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VISTA la legge regionale 27 marzo 1996, n. 18, e successive modificazioni ed integrazioni e 
di essa, in particolare, l’articolo 47; 

VISTA la legge regionale 9 dicembre 2016, n. 18; 

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione Regionale e degli Enti 
regionali emanato con decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 
2004 e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTO, in particolare, l’art. 25 del Regolamento medesimo il quale stabilisce le modalità di 
conferimento degli incarichi dirigenziali apicali; 

RICORDATO che, i suddetti incarichi, ai sensi del predetto Regolamento di organizzazione, 
sono conferiti con contratto di lavoro di diritto privato a tempo determinato su proposta 
del Presidente della Regione, sentiti il Direttore generale e gli Assessori competenti per 
materia ovvero su proposta dell’Assessore delegato e su indicazione del Presidente della 
Regione, sentiti il Direttore generale e gli Assessori competenti per materia; 

PRESO ATTO, altresì, del carattere di fiduciarietà che rivestono gli incarichi apicali in 
argomento e che gli stessi, vengono individuati sulla base degli obiettivi, degli indirizzi e dei 
programmi riferibili alla direzione centrale di riferimento, nonché sulla base delle 
competenze della direzione stessa (cosiddetta “mission”), tenuto conto del possesso dei 
requisiti previsti dall’articolo 23  e dall’articolo 25, commi 3 e 4 del Regolamento di 
organizzazione sopra citato; 

ATTESO CHE, a mente dell’articolo 23 del Regolamento di organizzazione alla nostra 
attenzione, gli incarichi dirigenziali di cui trattasi hanno durata non inferiore a tre anni e 
non superiore a cinque anni e sono rinnovabili, ma non prorogabili, che possono essere 
previsti incarichi dirigenziali di durata non superiore a un anno per particolari esigenze 
funzionali e organizzative adeguatamente motivate, nonché di durata inferiore a tre anni 
qualora  coincida con il conseguimento del limite di età per il collocamento a riposo 
dell'interessato; 

VISTA la generalità dd.29 aprile 2022, n. 613 con la quale, in relazione a specifiche attività 
ritenute strategiche, sono state indicate misure organizzative urgenti da porre in essere al 
fine di determinare, in ambiti organizzativi individuati dalla stessa generalità, un deciso ed 
eccezionale intervento a rafforzamento delle strutture con la previsione, nell’immediato, di 
figure di coordinamento e direzione in possesso di particolari esperienze professionali che 
possano, con immediatezza, tracciare percorsi operativi e coordinare le risorse umane, 
strumentali e finanziarie a disposizione; 

DATO ATTO che tra le strutture interessate dal disegno organizzativo di cui sopra vi è 
anche l’Ente di decentramento regionale di Gorizia, interessato da un duplice ambito di 
attività particolarmente complesse: 

-attività connesse all’investimento PNRR 2.1 <<Attrattività dei Borghi>>, a seguito 
dell’individuazione del Progetto Pilota per la rigenerazione culturale, sociale ed economica 
di Borgo Castello a Gorizia, a seguito dell’individuazione della Regione FVG quale soggetto 
attuatore del progetto che opererà tramite le proprie strutture (Direzione generale e 
Direzione centrale cultura) e i propri enti strumentali (ERPAC e EDR di Gorizia) ciascuno per 
le rispettive competenze;  

-attività connesse alla programmazione e regia degli investimenti previsti nell’ambito 
dell’iniziativa <<GO!2025 – Nova Gorica e Gorizia Capitale europea della cultura 2025>> 
che interessano necessariamente gli ambiti finanziari delle progettualità condivise per la 
buona riuscita delle iniziative di cooperazione; 

PRESO ATTO, inoltre, che l’Ente di Decentramento Regionale – EDR di Gorizia, è 
interessato ulteriormente, dalla realizzazione di due complessi di strutture scolastiche, 
Campus scolastici, sicuri, efficienti, efficaci, rispettosi dell’ambiente e in grado di soddisfare 



 

 

anche la crescente domanda del territorio, ubicati rispettivamente nei Comuni di Gorizia e 
di Monfalcone; 

EVIDENZIATO che, tali importanti obiettivi di interesse pubblico che vedono coinvolte 
anche diverse strutture regionali, rappresentano una grandissima opportunità per 
realizzare edilizia pubblica innovativa, efficiente sotto il profilo tecnico-economico e 
sostenibile sotto i profili ambientale e sociale e che, al fine di individuare la miglior 
soluzione per la realizzazione di tali opere, è necessario procedere con una complessa 
modalità di progettazione che addivenga ad una soluzione che permetta ai predetti 
Campus di ospitare almeno due istituti superiori con i relativi laboratori, una palestra e 
relative strutture sportive all’aperto, un auditorium, una mensa prevedendo, altresì possibili 
sviluppi futuri, nei predetti Campus, per l’avvio delle relative opere; 

VALUTATO l’attuale assetto dei dirigenti presso le strutture dell’Amministrazione 
regionale e degli Enti regionali anche alla luce dell’intervenuto processo riorganizzativo 
approvato con deliberazione di data odierna e tenuto conto, in particolare, delle attuali 
esigenze organizzative dell’EDR di Gorizia; 

CONSIDERATO che lo strumento che meglio risponde alle necessità connesse allo 
svolgimento delle attività sopra specificate sia il conferimento di un incarico fiduciario per 
particolari funzioni, di cui all’articolo 25 del vigente Regolamento di organizzazione, in 
considerazione della eccezionalità dell’esigenza, della sua temporaneità e, inoltre, della 
specialità della figura ricercata; 

RITENUTO, pertanto, di procedere all’attribuzione dell’incarico di Direttore centrale per 
particolari funzioni che opererà presso l’EDR di Gorizia, per lo svolgimento dei seguenti 
specifici compiti: 

-realizzazione di opere previste nell’investimento PNRR 2.1 “Attrattività dei Borghi” relativo 
al Progetto per la rigenerazione culturale, sociale ed economica di Borgo Castello a Gorizia; 

-realizzazione di un cronoprogramma degli interventi sinergico all’iniziativa <<GO!2025 – 
Nova Gorica e Gorizia Capitale europea della cultura 2025>> concertato con le strutture 
attuatrici della medesima; 

-realizzazione di interventi in delegazione amministrativa connessi alle attività da 
realizzarsi in capo al Comune di Gorizia per la buona riuscita dell’evento; 

- realizzazione di due Campus scolastici nel territorio dei Comuni di Gorizia e di 
Monfalcone, con le modalità appena poco sopra delineate; 

VISTO che con la citata generalità n. 613/2022, sentito il Direttore generale, nell’esercizio 
della facoltà di cui all’art. 25 del Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione 
Regionale e degli Enti regionali e successive modificazioni e integrazioni, è stata indicata, 
per il conferimento di cui trattasi, la dirigente regionale arch. Lara CARLOT, per le 
motivazioni ivi illustrate, cui si fa integrale rinvio; 

RITENUTO, altresì, di individuare la dirigente in argomento anche per lo svolgimento delle 
particolari funzioni relative alla realizzazione dei due Campus scolastici nei territori di 
Gorizia e di Monfalcone; 

RITENUTO, di disporre, per l’effetto, il conferimento – ai sensi dell’articolo 25 del 
Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione Regionale e degli Enti regionali – con 
contratto di lavoro di diritto privato a tempo determinato, dell’incarico di Direttore centrale 
per particolari funzioni nell’ambito dell’EDR di Gorizia, in capo all’arch. Lara CARLOT, in 
considerazione della natura e delle caratteristiche dei programmi da realizzare in relazione 
alle competenze e agli specifici obiettivi attribuiti alla succitata struttura; 

AVUTO RIGUARDO, in particolare, alle attitudini manageriali e alle capacità professionali 
della predetta dirigente, così come desunte dal relativo curriculum formativo e 



 

 

professionale acquisito agli atti e così come dimostrate nel corso della pluriennale attività 
dirigenziale dalla stessa svolta all’interno della Regione, nonché, da ultimo, nel medesimo 
incarico attualmente ricoperto; 

PRESO ATTO di quanto disposto dal comma 1 dell’art. 28 del Regolamento di 
organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, ai sensi del quale, 
qualora gli incarichi dirigenziali vengano conferiti con contratto di lavoro di diritto privato a 
tempo determinato a dipendenti regionali, il conferimento medesimo determina il 
collocamento in aspettativa senza assegni per tutta la durata dell’incarico; 

VISTO l’articolo 24 del Contratto Collettivo Regionale di Lavoro – Area Dirigenza del 
personale del Comparto unico vigente e di esso in particolare il comma 3 ai sensi del quale 
con l’atto di conferimento dell’incarico, ovvero con separato atto, sono individuati, oltre 
all’oggetto dell’incarico, gli obiettivi da conseguire, con riferimento alle priorità, ai piani e ai 
programmi definiti dall’organo di vertice nei propri atti di indirizzo e alle eventuali 
modifiche degli stessi che intervengano nel corso del rapporto; 

VISTO il capo terzo del già citato Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione 
Regionale e degli Enti regionali il quale disciplina gli strumenti di programmazione e 
coordinamento dell’Amministrazione Regionale;   

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 532 dd. 9 aprile 2020 con la quale è stato 
da ultimo approvato il modello di valutazione delle prestazioni dirigenziali nell’ambito 
dell’Amministrazione Regionale, ai sensi del quale la valutazione dei Dirigenti è operata 
annualmente anche sulla base degli obiettivi operativi individuali assegnati a ciascun 
Dirigente secondo le modalità ivi previste e determinati in stretto raccordo con il processo 
generale di programmazione dell’ente; 

RITENUTO, pertanto, di stabilire che al conferimento dell’incarico in argomento si 
connetta l’attribuzione degli obiettivi operativi individuali definiti con separato atto ai sensi 
e secondo le modalità del sistema di valutazione della dirigenza dell’Amministrazione 
regionale di cui alla deliberazione giuntale n. 532 del 9 aprile 2020, trovando automatica 
applicazione le eventuali modificazioni apportate agli stessi ai sensi del medesimo modello 
di valutazione; 

VISTO l’allegato C del Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e 
degli Enti regionali il quale definisce gli elementi negoziali essenziali del contratto di diritto 
privato a tempo determinato da stipulare con i soggetti cui vengono conferiti gli incarichi 
dirigenziali di cui all’art. 47, comma 2, lett. a) e b), della legge regionale 27 marzo 1996 n. 18, 
e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTO l’art. 27, comma 1, del Regolamento di organizzazione sopra citato, ai sensi del 
quale il trattamento economico da correlare al conferimento degli incarichi quali quello in 
argomento è determinato dalla Giunta regionale, anche in modo differenziato in relazione 
alle funzioni da espletare, con riferimento ai parametri relativi alle figure apicali della 
dirigenza pubblica, ovvero ai valori medi di mercato per figure dirigenziali equivalenti, 
mediante un emolumento onnicomprensivo anche articolabile su una parte fissa ed una 
variabile;  

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1120 del 25 luglio 2023, in forza della 
quale è stato determinato il trattamento economico correlato al conferimento di incarichi 
dirigenziali apicali, tra cui  quello in argomento, salva la facoltà da parte della Giunta 
regionale – nell’esercizio del potere di determinazione di cui all’art. 27 del citato 
Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali - di 
definire il trattamento economico correlato alla singola attribuzione di incarico apicale al 
momento del conferimento di ciascun incarico e in deroga a quanto previsto dalla citata 
deliberazione; 



 

 

RITENUTO che, sulla base dei contenuti dell’incarico in argomento, della loro complessità 
e strategicità nonché dell’assetto organizzativo dell’Ente interessato, all’incaricata venga 
riconosciuto il trattamento economico onnicomprensivo pari a 120.000 € (centoventimila) 
annui lordi; 

ATTESO che, ai sensi dell’articolo 10, comma 1, della legge regionale 18/2016, gli incarichi 
dirigenziali sono conferiti per un periodo non inferiore a tre anni e non superiore a cinque 
anni e sono rinnovabili, ma non prorogabili e che possono essere previsti incarichi 
dirigenziali di durata non superiore a un anno per particolari esigenze funzionali e 
organizzative adeguatamente motivate;   

RITENUTO, in ordine alla durata dell’incarico di cui trattasi ed alla luce di quanto sopra 
esposto, di stabilire che l’incarico di Direttore centrale per particolari funzioni nell’ambito 
dell’EDR di Gorizia, per lo svolgimento dei compiti come sopra rappresentai, venga 
conferito a decorrere dal 2 agosto  2023 e fino al 1 agosto 2026 (intendendosi, questo, 
quale ultimo giorno di titolarità dell’incarico), fatta salva ogni eventuale disposizione in 
ordine al collocamento a riposo; 

VISTE le dichiarazioni del 18 luglio 2023 rese dall’arch. Lara CARLOT ai sensi e per gli 
effetti di cui al D. Lgs. 8 aprile 2013 n. 39; 

La Giunta regionale, su proposta del Presidente, all’unanimità 

 

D E L I B E R A 

 

1. di conferire, per le motivazioni in premessa esposte che qui si intendono integralmente 
richiamate – ai sensi dell’art. 25 del Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione 
regionale e degli Enti regionali emanato con decreto del Presidente della Regione n. 
0277/Pres. del 27 agosto 2004, e successive modificazioni ed integrazioni – mediante 
contratto di lavoro di diritto privato a tempo determinato, l’incarico di Direttore centrale per 
particolari funzioni nell’ambito dell’EDR di Gorizia, per lo svolgimento dei compiti in 
premessa richiamati che si intendono integralmente riportati, in capo alla dirigente del 
ruolo unico regionale, arch. Lara CARLOT, a decorrere dal 2 agosto 2023 e fino al 1 agosto 
2026 (intendendosi, questo, quale ultimo giorno di titolarità dell’incarico), fatta salva ogni 
eventuale disposizione in ordine al collocamento a riposo; 

2. di precisare che alla dirigente compete, in virtù di quanto rappresentato nelle premesse, il 
trattamento economico onnicomprensivo pari a 120.000 € (centoventimila) annui lordi, 
secondo quanto previsto dall’articolo 27, comma 1, del Regolamento di organizzazione 
dell’Amministrazione Regionale e degli Enti regionali, e dalla propria deliberazione n. 1120 
del 25 luglio 2023; 

3. per le causali in premessa illustrate, all’incarico de quo si connette la realizzazione degli 
obiettivi operativi individuali definiti con separato atto ai sensi e secondo le modalità del 
sistema di valutazione della dirigenza dell’Amministrazione regionale di cui alla 
deliberazione giuntale n. 532 del 9 aprile 2020, trovando automatica applicazione le 
eventuali modificazioni apportate agli stessi ai sensi del medesimo modello di valutazione; 

4. la dirigente è tenuta – secondo quanto previsto dall’art. 14, comma 1-quater, del D. Lgs. 
33/2013, così come introdotto dal D. Lgs. 97/2016 – all’adempimento degli obiettivi di 
trasparenza definiti annualmente nell’ambito del Piano integrato di attività e 
organizzazione dell’Ente PIAO, sulla base delle indicazioni dell’Amministrazione regionale. 

 

                                                                                                            IL PRESIDENTE 
                                      IL SEGRETARIO GENERALE 



 

 

 

 

 

 


